
Mrs Dagmar Hintzenberg-Freisleben “Sawahin” kennel, Germany.
“Sawahin” Salukis  - 35 years of breeding
and a dream come true:
Multi CH Dakira Sawahin, “The Star in the Ring”

When did you first become interested in Salukis and what was it in

particular that attracted you to the breed?

It had been a childhood dream of mine to own a dog. Unfortunately
it could never be fulfilled during my childhood or youth for various
reasons. During my time at Cologne University and earning my
first money as an assistant there in 1973 I finally wanted to make
my dream come true. In the beginning I didn’t have a particular
breed in mind, I only had certain ideas about what my future dog
should look like: big and just about square in silhouette in order
to be able to accompany me beside my bike short-haired,
because that would cut out coat care and because I don’t like
dogs whose face and especially eyes are covered with hair
it was not to be a salivating breed, because I think that is
unhygienic and not aesthetic it was not to have docked ears or
tail - even though docking was still legal in Germany in the 70s,
I was even then strictly against docking. In the bill for the protection
of animals docking was finally forbidden in Germany years ago,
too, exceptions being made only for a few gundog breeds.
In order to find the breed that came up to these expectations I
bought Knaur’s Dictionary of Dogs, a dog book with a lot of lovely
photos. All the qualities I wished for applied to the Saluki. When
I then read that in addition to all the above points the Saluki
doesn’t have the typical doggy smell and is reserved in its
behaviour towards strangers, I knew that was the breed I wanted.
And my wish was reinforced when together with my later husband
Manfred Freisleben (passed away in 2008) I saw the first live
Salukis with Mathilde Menke of the "el Parsi" Salukis.
For many years she had been a friend of Theodore Knussert's
(Kennel "el Saraje") and linked to her through her breeding
programme. Even then Mathilde Menke was an elderly lady who
led a very secluded life so that her Salukis had hardly any contact
to strangers or other dogs. Her Salukis were therefore far more
than only reserved as the book had said.
Yes, they were extremely shy, as they jumped from one sofa to
the other if you only looked at them. Of course I could not pat
them - an expectation like that could only be held by a person
not at all knowledgeable about Salukis. Nevertheless those
Salukis already fascinated me there because of their catlike,
elegant movement jumping from one sofa to the other without
knocking the slightest thing over because of their looks - slim
and sylphlike compared to other breeds especially because of
their aloofness towards strangers and because of their 'non-
dog-like' behaviour that was so completely different from what
I knew from other dogs (Dobermann, Cocker Spaniel, Boxer,
Dalmatian) I had got to know with acquaintances. Those dogs
had taken the titbits I had brought for them right at our first
meeting. Completely different with the Salukis!
And of course I was fascinated by the history of the breed and
the age-old culture of the land of 'one thousand and one nights'
- and that continues to the very day.

Signora Dagmar Hintzenberg-Freisleben
dell’allevamento “Sawahin”, Germania.
Saluki “Sawahin”, 35 anni di allevamento e un sogno divenuto
realtà: Multi CH Dakira Sawahin, “La Star del ring”.

Quando ha mostrato per la prima volta interesse per i saluki e cos’è,

in particolare, che l’ha attratta di questa razza?

Avere un cane è sempre stato per me un sogno fin da bambina.
Purtroppo questo sogno non si è mai realizzato durante la mia
fanciullezza e giovinezza per varie ragioni.
Nel 1973, durante il mio periodo presso l’Università di Colonia,
quando iniziai a guadagnare i primi soldi come assistente , decisi
che il mio sogno divenisse realtà.
All’inizio non avevo in mente una razza in particolare, ero solo
certa che il mio futuro cane avrebbe dovuto avere il seguente
aspetto:
-grande e quasi quadrato nel profilo, affinché potesse
accompagnarmi in bicicletta;
-a pelo corto, perché ciò avrebbe facilitato il mantenimento del
mantello; e poi perché non gradisco i cani con il muso, ma
soprattutto con gli occhi coperti da peli lunghi;
-non doveva appartenere ad una razza con salivazione, perché
ritengo che ciò non sia igienico, né bello;
-non doveva avere orecchi e coda tagliati, anche se questa
abitudine era ancora legale in Germania negli Anni’70, ma io già
allora ero rigorosamente contraria. In Germania, la Legge sulla
protezione degli animali di alcuni anni fa vietò definitivamente
questa pratica, tranne che per alcune razze da caccia.
Al fine di trovare la razza che avesse questi requisiti, acquistai il
Dizionario dei Cani Knaur, un libro sui cani con bellissime foto.
Tutte le caratteristiche che io desideravo erano riferite al Saluki.
Inoltre, quando lessi che il Saluki non ha il tipico odore da cane
e il suo comportamento è riservato con gli estranei, mi convinsi
ancor di più che questa era la razza che avrei voluto avere.
Poi il mio desiderio divenne sempre più grande quando, insieme
al mio futuro marito Manfred Freisleben (defunto nel 2008), vidi
i primi saluki dal vivo dalla Signora Mathilde Menke dell’affisso
“el Parsi”.
Per molti anni ella era stata amica di Theodore Knussert’s , affisso
“el Saraje”, con la quale collaborò nell’allevamento. A quei tempi
Mathilde Menke era già una anziana signora che conduceva una
vita ritirata, quindi anche i suoi saluki avevano pochi contatti con
estranei e altri cani. Questi saluki erano dunque isolati più che
riservati, come il libro aveva detto.
Sì, essi erano estremamente timidi, infatti se solo provavi a
guardarli, saltavano da una poltona all’altra. Naturalmente non
riuscivo ad accarezzarli, una simile aspettativa poteva averla solo
chi non era del tutto bene informato su questa razza.
Comunque già lì subii il fascino di questi saluki perché il loro fare
è come i gatti, dall’elegante movimento e dal saltellare da una
poltrona all’altra senza rovesciare le cose più leggere; il loro
aspetto è snello come una silfide rispetto alle altre razze e
soprattutto sono riservati verso gli estranei, inoltre perché il loro
comportamento “non da cane” è completamente differente da
quello che io conoscevo di altre razze quali Dobermann, Cocker
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After the first live contact with this breed I had caught the Saluki
virus and it took only a few days until I had my own Saluki.

How and from whom did you acquire your first Saluki?

In another book exclusively containing photos by Sally Anne
Thomson, the famous British dog photographer, a photo of a
white Saluki taken somewhere in the Scottish Highlands during
a misty sunrise increased my enthusiasm. Even today this is a
dream of a photo for me. That was the kind of Saluki I wanted
to have.
After countless phone calls I found out that there was no way of
getting a white Saluki in Germany at that time and so, the next
day, I decided on the black and tan dog Nirwan-Pharcas von der
Irminsul (Ch. Xerxes v. d. Irminsul - Ch. Mehrbani el Saluk),
breeder: Else Spiegel, Germany. Pharcas was just 6 weeks and
5 days when I took him home. When asked by the breeder
whether I was interested in exhibiting I denied this, but the very
next weekend found me at the dog show at which my puppy’s
father was being shown, many hours’ car drive away from my
home. That’s the way ‘fascination Saluki’ started 39 years ago.

Why did you choose to breed Salukis?

What are the origins of your kennel name?

In 1974, one year later, my husband and I acquired another
Saluki, it was Pharcas' half brother Targa von der Irminsul. Over
the years a friendship had developed with Mathilde Menke, and
she asked us whether we would be prepared to raise a litter with
her young bitch Hatya el Parsi (CH Marduk el Saraje - Elfie el
Parsi) as she herself was no longer able to do so due to health
problems. For us this was a great honour and we gladly agreed.
So we actually became Saluki breeders rather by accident.
When looking for a suitable kennel name a journalist helped us
unwillingly when he published an article on our dogs in the local

Spaniel, Boxer, Dalmata, con cui avevo più familiarità. Questi ad
esempio prendevano le leccornie che io gli portavo già al primo
incontro. Invece è completamente differente con i Saluki.
Venni poi affascinata dalla storia della razza e dalla antica cultura
dei luoghi de “Le mille e una notte” che si è trasmessa fino ad
oggi.
Dopo questo primo incontro dal vivo con la razza, ne venni
immediatamente catturata, e, dopo pochi giorni, ebbi il mio saluki.

Come e da chi prese il suo primo saluki?

In un altro libro contenente solo foto di Sally Anne Thomson,
famosa fotografoa inglese di cani, l’immagine di un saluki bianco
fotografato in un luogo delle Highlands scozzesi durante una’alba
nebbiosa, fece crescere il mio entusiasmo. Ancora oggi questa
foto la considero un sogno. Quello era il tipo di saluki che avrei
voluto avere. Dopo una ricerca approfondita, mi resi conto che,
in quel tempo, in Germania, non vi era la possibilità di trovare un
saluki bianco. Così il giorno dopo decisi di cambiare colore e
presi il nero e marrone Nirwan-Pharcas von der Irminsul (Ch.
Xerxes v. d. Irminsul - Ch. Mehrbani el Saluk), allevatore Else
Spiegel, Germania.
Pharcas aveva appena 6 settimane e 5 giorni quando lo portai
a casa. Quando l’allevatore mi chiese se ero interessata alle
esposizioni, io risposi di no, ma il weekend successivo mi
trovarono al dog show dove veniva esposto il padre del mio
cucciolo. Feci molte ore di automobile da casa mia.
Il “fascino del saluki” iniziò 39 anni fa.

Perché ha scelto di allevare i saluki?

Quali sono le origini del nome del suo allevamento?

L’anno seguente 1974, io e mio marito acquistammo un altro
saluki, fratellastro di Pharcas, Targa von der Irminsul. Negli anni
intanto si era consolidata l’amicizia con Mathilde Menke e ella
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ci chiese se eravamo pronti ad avere una cucciolata con la sua
giovane femmina Hatya el Parsi (Ch Marduk el Saraje-Elfie el
Parsi) in quanto lei  non era più in grado di gestirla per problemi
di salute. Per noi questo fu un grande onore e accettammo con
piacere. Diventammo allevatori per un caso.
Quando cercammo il nome giusto per il nostro allevamento, un
giornalista involontariamente ci aiutò. Quando pubblicò un articolo
sui nostri cani in un giornale locale egli scrisse che “ i saluki
possono essere come falchi”. Ciò è una visione sicuramente un
po’esagerata, ma a noi ci piacque la parola, la cui equivalente
in arabo è “Sawahin”. Così nacque il nome del nostro allevamento.

Quando avete iniziato ad allevare?

Quale è stata la femmina fondatrice e quante cucciolate avete avuto?

Nel maggio 1977 avemmo la nostra prima cucciolata da Hatya
el Parsi e Nirwan-Pharcas von der Irminsul. Sebbene io non
volessi far riprodurre né Hatya, né Pharcas, secondo i miei criteri
che sono ancora quelli di oggi, tutti i cuccioli vennero meglio dei
loro genitori.
Il primo nato fu un grazioso grizzle Ch Assalam Sawahin. Era
grigio-argento e bianco. Ancora oggi è tra i nostri migliori saluki
che abbiamo allevato. Oltre al Campionato Internazionale egli ne
vinse rapidamente altri tre.
Abbiamo allevato fino ad oggi utilizzando tutte le lettere dell’alfabeto
una volta, e, nel 2002, la nostra ultima cucciolata iniziò di nuovo
con la “A”. Spero di avere la mia seconda cucciolata “K” nell’estate
2012. Ciò significa che dal 1977 abbiamo avuto 36 cucciolate,
con un totale di 191 cuccioli saluki, allevati come “Sawahins”.
Più di 50 di loro sono diventati campioni: Campioni di Bellezza,
Campioni di Racing, Campioni di Coursing, molti di loro hanno
conseguito più di un titolo di Campione, 4 sono in attesa di finire
e 5 sono ancora così giovani da poter essere esposti solo in
Junior class.

Avete importato Saluki da altri Kennel nel vostro allevamento?

Sì. Nel 1985, importammo all’età di 4 anni INT CH US-CH D’Ansor
Becktor Bathsheba (CH Srinagar Sakuna Indra - Nev’s Opalesque),
allevato da Gina Ross; nel 1987, all’età di 2 anni la femmina
Smooth US-CH Zahra Du Zada of Conamor (CH Conamor
Sylkhan Smuuz Ajib – Zada Srinagar Kulina), allevata da J.Buente;

press. Among others he wrote that "Salukis can see as well as
a falcon". This is surely an exaggeration but we liked the wording.
The Arab for it is "Sawahin". That's how our kennel name came
into existence.

When did you start breeding, who was your foundation bitch and how

many litters have you bred?

In May 1977 our first litter out of Hatya el Parsi from Nirwan-
Pharcas von der Irminsul arrived. Although I would breed neither
with Hatya nor with Pharcas according to my criteria of today all
the pups were by far better than their parents. The first-born was
the lovely grizzle dog CH Assalam Sawahin. He was silver-grey
with white. Even today he counts among the best Salukis we
have bred. Apart from the international championship he quickly
won three others.
Today we have bred 'through the alphabet' once, and on New
Year 2002 our last litter again had names starting with A. I hope
to have my second K-litter in summer 2012. That means 36
litters with a total of 191 Saluki puppies were raised as "Sawahins"
since 1977. More than 50 of them became Champions (show
champions, racing champions, coursing champions), many have
more than one championship title, 4 are in the so-called waiting
period and 5 are still so young that they can be shown only in
junior class.

Have you imported Salukis from other kennels into your breeding

programme?

Yes, in 1985 we imported the 4-year-old INT CH US-CH D’Ansor
Becktor Bathsheba (CH Srinagar Sakuna Indra - Nev’s Opalesque)
bred by Gina Ross and in 1987 the 2-year-old Smooth bitch
US-CH Zahra Du Zada of Conamor (CH Conamor Sylkhan Smuuz
Ajib - Zada Srinagar Kulina) bred by J. Buente, and in addition
CH Baghdad Look No Further (CH Windstar Total Eclipse – CH
Baghdad Incognita) bred by Paula Bockman-Chato/ Ron Chato
as a puppy from Australia in 1992.
In 1998 I imported CH Shafaq Lizmir La Zahir (CH Khalils Durani
Daqiq – CH Shafaq Grace el Gazell) bred by Elisabeth & Guy
Jacobsson as a puppy from Sweden, he lived with friends of
ours.
CH Ziba Talitha (D’Ansor Jerzy’s Jeep - CH Indra-Khan Sawahin)
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ancora nel 1992 dall’Australia un cucciolo, CH Baghdad Look
No Further (CH Windstar Total Eclipse – CH Baghdad Incognita),
allevato da Paula Bockman-Chato/ Ron Chato.
Nel 1998 importai un cucciolo dalla Svezia, CH Shafaq Lizmir
La Zahir (CH Khalils Durani Daqiq – CH Shafaq Grace el Gazell),
allevato da Elisabeth & Guy Jacobsson che visse presso nostri
amici. Inoltre la CH Ziba Talitha (CH D’Ansor Jerzy’s Jeep – INT
CH Indra-Khan Sawahin), allevata da John&Tracey Skupney, di
proprietà di Anne Mayea, USA, la quale rimase con noi per circa
un anno, dal dicembre 2002, dando alla luce il nostro unico nato
MCH Brahmani Sawahin.
Tutti questi esemplari hanno influenzato, più o meno, il nostro
allevamento ma più di tutti le 3 femmine americane Bathsheba,
detta Annie, Zahra e Hester.
INT CH US CH D’Ansor-Becktor Bathsheba dagli Stati Uniti.
Nel 1986 Annie vinse il Best in Show all’ Europasieger Show di
Dortmund su 4600 cani , ricevendo il premio del Presidente
della Repubblica Federale della Germania di allora, Richard von
Weizsaecker, e del Ministro-Presidente del Nord del Reno
Westfalia, Johannes Rau, Presidente Federale di allora.
Fu soprattutto da Annie che ottenemmo il movimento potente,
le bellissime linee flessuose e il temperamento equilibrato. Annie
trasmise queste qualità a molti suoi cuccioli e nipoti. Annie diede
alla luce 12 cuccioli, nelle sue tre cucciolate, 10 dei quali
divennero tutti campioni. Gli altri due purtroppo si fecero male
e non potettero più essere esposti per molto tempo.
La facemmo accoppiare con con US-CH Crown Crest Dschingis
Khan. La nostra prima cucciolata “I”, ad oggi è l’unica in Germania
di tutti campioni. Di questa cucciolata fanno parte: i maschi, INT
CH Indra-Khan; CH Ilias Sawahin; e le femmine, INT CH Iskala;
CH Iqlawa; CH Ishika Sawahin.
Annie la facemmo accoppiare una seconda volta con Multi-Ch
Sahava el Arish. Purtroppo nacquero solo  2 cuccioli, le femmine
CH Jahali Sawahin e Jaschaya Sawahin. Quest’ultima venne
presentata solo due volte a causa di una doppia frattura della
gamba. Divenne mamma della  nostra Smooth di grandissimo
successo INT CH Phyllis Sawahin.
La terza cucciolata di Annie fu con Multi CH Kirman Khayal
nacquero 5 cuccioli di cui 4 campioni: 2 maschi, MCH Mazuri

38

bred by John&Tracey Skupney, USA, owned by Anne Mayea,
USA, stayed with us for about one year from December 2002
giving birth to our singleton MCH Brahmani Sawahin. They have
all influenced our breeding more or less. The greatest influence,
however, goes back to the three American bitches Bathsheba,
called Annie, Zahra and Hester.
INT CH US-CH D’Ansor Becktor Bathsheba from the USA
Annie won Best-in-Show from 4600 dogs at the Europasieger
Show in Dortmund in 1986 and received the Prize of the then
President of the Federal Republic of Germany, Richard von
Weizsäcker, and Johannes Rau, then minister-president of North-
Rhine Westfalia, later Federal President. It was mainly through
Annie that we got tight movement, wonderfully flowing lines and
a balanced temperament. Annie has passed on these features
to many of her children, grand- and great-grandchildren. Annie
gave us 12 puppies in her three litters, 10 of which became
champions. The other two were unfortunately hurt so badly in
accidents that they could no longer be shown. Her first litter
with us by US-CH Crown Crest Dschingis Khan, our first I-litter,
is the only all-champion Saluki litter in Germany to this very day.
This litter consists of the dogs INT CH Indra-Khan and CH Ilias
Sawahin, and the bitches INT CH Iskala, CH Iqlawa, and CH
Ishika Sawahin.
Annie’s second litter by Multi-CH Sahava el Arish unfortunately
had only two puppies, the bitches CH Jahali Sawahin and
Jaschaya Sawahin, the latter being shown only twice due to the
double fracture of a leg. She became the mother of our extremely
successful Smooth bitch INT CH Phyllis Sawahin. Annie’s third
litter by Multi-Ch Kirman Khayal brought five puppies with 4
champions, the two dogs MCH Mazuri and INT CH Mohendu
Sawahin, two bitches World Youth Champion 1993 Multi-CH
Murhany Sawahin and World Champion 1994 CH Munyah
Sawahin.
Children of Annie's have been successfully bred from in several
Saluki kennels at home and abroad, as representatives I would
like to name "Tal Amal", later "al Firdous", breeder Shera Chuat,
France, formerly Switzerland, "As Amaanii", breeder M.-Th.
Alcantara, Switzerland,  "von der Irminsul", breeder E. Spiegel/M.
DeHaney, Germany, „Ziba“, breeder John and Tracey Skupney,
USA etc.
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e INT CH Mohendu Sawahin, e 2 femmine, la World Youth
Champion 1993 Multi CH Murhany Sawahin e la World Champion
1994  CH Munyah Sawahin.
I cuccioli di Annie sono stati cresciuti con successo da molti
allevatori di saluki, sia in Germania che altrove. Tra questi ho
piacere di menzionare i seguenti allevamenti:“Al Firdous” in Francia,
di Shera Chuat, (precedentemente “Tal Amal in Svizzera); “As
Amaanii”, di M.-Th. Alcantara, Svizzera; “von der Irminsul”, di E.
Spiegel/M.De Haney, Germania; “Ziba”, di John and Tracey
Skupney, USA etc.
US-CH-Zahra Du Zada of Conamor (Smooth) dagli Stati Uniti.
Zahra divenne la fondatrice della nostra linea Smooth. Fino al
1987 in Germania non c’erano ancora allevamenti Smooth,
sebbene alcune registrazioni di Saluki Smooth fossero presenti
 nel libro delle registrazioni del DWZRV. Questi soggetti provenivano
da altri paesi di origine e non erano stati usati per l’allevamento.
Zahra divenne Campionessa prima del previsto. Inizialmente,
alcuni proprietari, allevatori e giudici tedeschi di saluki ebbero
difficoltà ad accettare il saluki di tipo Smooth come saluki.
Probabilmente questa è stata la difficoltà che i proprietari-allevatori
di saluki Smooth di tutto il mondo hanno avuto all’inizio nel
presentarli nei ring dei loro rispettivi paesi.
Zahra ottenne grandissimi successi, inclusi due volte Riserva di
Best in Show, giudicata da giudici stranieri che avevano già avuto
modo di giudicare questo tipo di saluki in altri paesi prima, quindi
erano più in grado di capire e riconoscere le grandi qualità di
Zahra. Lei è stata anche una buona corridrice su pista sebbene
avesse fatto solo coursing negli Stati Uniti, vincendo il Mastership
di Brema nel 1987.
Zahra ebbe una cucciolata con INT CH Indra-Khan Sawahin. I
cuccioli di maggior successo furono i due Smooth INT CH Lykaon

US-CH Zahra Du Zada of Conamor (Smooth) from the USA
Zahra has become the foundress of our Smooth line. There hadn’t
been any real Smooth breeding in Germany till 1987, although
the occasional registration of a Smooth Saluki may be found in
the stud book of the DWZRV. These are mainly hounds from the
so-called countries of origin that were not used for breeding.
Zahra won the certificates for her championship faster than
expected. Some German Saluki owners/breeders/judges initially
found it difficult to accept a Smooth Saluki as a Saluki. This is a
phenomenon that probably all owners/breeders of Smooth Salukis
all over the world have experienced if they were among the first
to introduce this Saluki variety to their country. She had her
greatest success, including twice Reserve Best-in-Show, under
foreign judges who had come across Smooth Salukis in other
countries before, and were able to evaluate Zahra's qualities.
She also was a reliable track racer although she had run only
coursings in the USA, and won the Bremen Masterships in 1987.
Zahra had one litter with us by INT CH CH Indra-Khan Sawahin,
the most successful of which were the two Smooth INT CH
Lykaon Sawahin and INT CH Laurin Sawahin, both were
international champions. In our own kennel we used Lykaon twice
for breeding: first with INT CH Iskala Sawahin, then with Jaschaya
Sawahin. The latter litter produced one of the must successful
German Salukis: the Smooth bitch INT CH Phyllis Sawahin. She
won the FCI Group 10 several times at home and abroad at
international shows and won Reserve World-Championship in
Brussels in 1995. Lykaon was used twice for breeding in Shera
Chuat’s Tal Amal Kennels (Switzerland till 1997, France later) and
produced the first Smooth Salukis born in Switzerland there.
We were lucky to have more than 10 excellent Smooth Salukis
in our litters that were very successful nationally as well as

39

INT CH Chaliman Sawahin (1Year) 2004

SALUKI



Sawahin e INT CH Laurin Sawahin, entrambi Campioni
Internazionali.
Nel nostro allevamento usammo Lykaon due volte: la prima con
INT CH Iskala Sawahin, poi con Jaschaya Sawahin. Da
quest’ultima nacque il saluki di maggior successo in Germania,
la femmina smooth INT CH Phyllis Sawahin. Questa vinse
moltissime volte il Gruppo 10 in Germania e all’estero in Esposizioni
Internazionali e anche una Riserva all’Esposizione Mondiale di
Bruxelles nel 1995.
Lykaon venne usato due volte nell’allevamento “Tal Amal” (in
Svizzera fino al 1997, poi trasferitasi in Francia) di Shera Chuat
e così nacque in Svizzera la prima cucciolata Smooth.
Siamo stati davvero molto fortunati ad avere più di 10 eccellenti
saluki Smooth nelle nostre cucciolate i quali hanno avuto tanti
successi nazionali ed internazionali tutti Campioni e alcuni
Campioni Internazionali:
INT CH Multi-CH Lykaon Sawahin
(CH Indra-Khan Sawahin – CH Zahra Du Zada of Conamor)
INT CH Multi-CH Laurin Sawahin
(CH Indra-Khan Sawahin – CH Zahra Du Zada of Conamor),
CH Onnika Sawahin (CH Lykaon Sawahin – CH Iskala Sawahin),
INT CH Multi-CH Phyllis (CH Lykaon Sawahin – Jaschaya Sawahin)
INT CH Viranuu Sawahin (CH Tassilo Sawahin – CH Phyllis
Sawahin)
INT CH Villymona Sawahin (CH Tassilo Sawahin – CH Phyllis
Sawahin), Villymona is still one of the most successful coursing
Salukis Germany ever had.
INT CH Vilvil Sawahin (CH Tassilo Sawahin – CH Phyllis Sawahin)
CH Xander Sawahin (CH Zaahin Tal Amal – CH Onnika Sawahin)
Germany’s Top-Saluki 2002
CH Xahra Tachibana Sawahin (CH Zaahin Tal Amal – CH Onnika
Sawahin)
Germany’s Top-Coursing Saluki 2004
CH Yazarah Sawahin (CH Meltem Meshur el Riad – CH Phyllis
Sawahin),
Germany’s Top-Show AND Top-Coursing Saluki 2003
CH Zandokhan Sawahin (Yegan Sawahin – CH Tashari Sawahin).

Lo dobbiamo a tutti i saluki di varietà Smooth che sono sempre
più graditi, al punto che, negli ultimi due anni, sempre più
estimatori di saluki in Germania “osano” acquistare uno Smooth.
In genere non è facile trovare chi abbia interesse per la razza
saluki, ma e ancor più difficile trovare persone entusiaste per i
saluki Smooth.
Per varie ragioni non ho cucciolate Smooth dal 2002. Mi
piacerebbe averne una non appena troverò lo Smooth giusto
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internationally, all with champion titles, some with the international
championship, as e.g.
INT CH Multi-CH Lykaon Sawahin
(CH Indra-Khan Sawahin – CH Zahra Du Zada of Conamor)
INT CH Multi-CH Laurin Sawahin
(CH Indra-Khan Sawahin – CH Zahra Du Zada of Conamor),
CH Onnika Sawahin (CH Lykaon Sawahin – CH Iskala Sawahin),
INT CH Multi-CH Phyllis (CH Lykaon Sawahin – Jaschaya
Sawahin)
INT CH Viranuu Sawahin (CH Tassilo Sawahin – CH Phyllis
Sawahin)
INT CH Villymona Sawahin (CH Tassilo Sawahin – CH Phyllis
Sawahin), Villymona is still one of the most successful coursing
Salukis
Germany ever had.
INT CH Vilvil Sawahin (CH Tassilo Sawahin – CH Phyllis Sawahin)
CH Xander Sawahin (CH Zaahin Tal Amal – CH Onnika Sawahin)
Germany’s Top-Saluki 2002
CH Xahra Tachibana Sawahin (CH Zaahin Tal Amal – CH Onnika
Sawahin)
Germany’s Top-Coursing Saluki 2004
CH Yazarah Sawahin (CH Meltem Meshur el Riad – CH Phyllis
Sawahin),
Germany’s Top-Show AND Top-Coursing Saluki 2003
CH Zandokhan Sawahin (Yegan Sawahin – CH Tashari Sawahin)
It is due to all these Smooth Salukis that this variety of Salukis
have become accepted to a much higher degree in the last
couple of years, and more and more Saluki fans 'dare' to buy
a Smooth Saluki in Germany. In general finding people interested
in Salukis isn't easy, but it is twice as difficult to find enthusiasts
for Smooth Salukis.
Due to different reasons I haven’t had any litter with Smooth
since 2002. I would like to have a litter with Smooth again as
soon as I find the suitable Smooth stud dog for my feathered
bitches.
CH Baghdad Look No Further from Australia
CH Baghdad Look No Further, our 'Kangaroo', unfortunately had
to be handed on at the age of 2 as he had become extremely
jealous and aggressive towards our other males. We had used
him twice before and fortunately the puppies were fine and had

The author & INT CH Phyllis Sawahin - 1994

 INT CH Phyllis Sawahin - 1994



per le mie femmine frangiate.
CH Baghdad Look No Further dall’Australia
CH Baghdad Look No Further, i l nostro “Kangaroo”,
sfortunatamente ci è stato dato all’età di due anni, così divenne
estremamente geloso e aggressivo con i nostri maschi. Lo
facemmo accoppiare due volte e fortunatamente i cuccioli vennero
con un buon temperamento. Da allora non lo abbiamo più usato.
CH Shafaq Lizmir La Zahir dalla Svezia.
Nel 1998 importammo il maschio Shafaq Lizmir La Zahir ( CH
Khalis Durani Daqiq – CH Shafaq Grace el Gazell) di colore fawn
frangiato nero, allevato da E.u.G.Jacobsson. Egli è stato portato
raramente alle esposizioni, ma ottenne 2 titoli di Campione. Fu
presentato esclusivamente da me , ma visse presso nostri amici.
Egli è il padre di CH Shirin Esther al Firdous, allevatrice Shera
Chuat, (Francia). Siamo stati molto contenti di aver avuto questa
femmina che andò poi ai loro attuali proprietari Bjoem Fritz/Klaus
Krueger. Venne da noi per la cucciolata “D” con il Multi CH
Brahmani Sawahin.
In questa cucciolata nacque la nostra Dakira, molto famosa nel
mondo dei saluki.
CH Ziba Talitha dagli Stati Uniti
C’è una storia speciale che ci lega a Talitha, per noi Hester. Lei
è proprio un esempio particolare di amicizia tra allevatori di diverso
continente.
Nel marzo 1995 John Skupney (Kennel “Ziba” insieme a Tracey
Skupney) venne dalla California  per usare il nostro INT CH Indra-
Khan Sawahin con la sua femmina CH D’Ansor Jerzy’s Jeep.
Una cucciolata di 4 esemplari nacque negli Stati Uniti da Skupney:
1 maschio e tre femmine tutti di colore grizzle. Una di queste
femmine divenne una star internazionale nel mondo dei film. Se
conosci il film “Cats and dogs”, ricorderai la femmina saluki nel
manifesto del film Era CH Ziba Hunter’s Moon of D’Ansor detta
“Fancy”. Sua sorella  CH Ziba Talitha “Hester” mi piacque molto
fin da cucciola. Durante la mia visita in California nel 2001 la
proprietaria di Hester , Ann Mayea, si rese disponibile a lasciarla
venire in Germania per una cucciolata al suo prossimo calore.
Sarebbe stata l’ultima possibilità di accoppiamento conforme alle
regole di allevamento del DWZRV poiché Ester aveva già 7 anni
e aveva avuto già una cucciolata negli Stati Unit i.
Scelsi per lei il maschio di colore bianco INT Rahima’s Behrouz

a nice temperament. Since then we have not used him at stud
any more.
CH Shafaq Lizmir La Zahir from Sweden.
In 1998 we imported the black fringed fawn male Shafaq Lizmir
La Zahir (CH Khalils Durani Daqiq – CH Shafaq Grace el Gazell)
bred by E.u.G.Jacobsson. He has been shown extremely rarely
but did well. He easily won 2 champion titles. He was handled
exclusively by me at shows, but he lived with friends of ours.
He is the father of CH Shirin-Esther al Firdous, breeder Shera
Chuat, France. We were happy to have this bitch who later went
to their present owners BjörnFritz/Klaus Krüger at our house for
our D-litter with Multi-ch Brahmani Sawahin. This is the litter that
our Dakira came from, known to many in the Saluki world.
CH Ziba Talitha from the USA.
There is a very special story that bonds us with Talitha, called
Hester: she is really exceptional example for an intercontinental
breeders‘ friendlyship.
In March 1995 John Skupney (Kennel “Ziba” together with Tracey
Skupney) came from California, USA to use our INT CH Indra-
Khan Sawahin as stud for his bitch CH D’Ansor Jerzy’s Jeep.
The resulting litter in the USA for Skupney consisted of four
puppies, one male and three females, all were grizzle. One of
the bitches became an international film star. If you know the film
“Cats and Dogs“ you will remember the Saluki bitch on the
posters for the film, it was CH Ziba Hunter's Moon of  D'Ansor,
called „Fancy“. Her litter sister CH Ziba Talitha („Hester“) appealed
to me especially even as a puppy. During my visit to California
in 2001 Hester’s owner Ann Mayea agreed to let Hester come
to Germany after her next heat for one litter. It was the last possible
heat according to the breeding regulations of the DWZRV as
Hester was already seven years old. She had already had one
litter in the USA.
The chosen stud was the white dog INT CH Rahima’s Behrouz
el Hor, owner M. Aaras, Sweden, who had caught my eye ever
since he appeared in junior class – later he went on to become
World Winner in Dortmund in 2003. Unfortunately Hester was
pregnant with only one puppy.  In order not to jeopardize Hester
or her puppy in any way the vet decided on a Caesarean. So
that was the way MCH Brahmani Sawahin came to see the light
of day. Dagmar Bischoff („Pari-was“) had a litter of 10 one day
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el Hor, di proprietà M. Aaras (Svezia) che mi aveva colpito fin
dalla sua apparizione in classe giovani. Sarebbe diventato
Campione del Mondo a Dortmund 2003. Purtroppo Ester fu
incinta di solo un cucciolo. Per non mettere a rischio Ester e il
suo cucciolo il veterinario decise di effettuare un cesareo. Nacque
così MCH Brahmani Sawahin .
Dagmar Bischoff, Kennel “Pari-was”, ebbe una cucciolata di 10
esemplari il giorno dopo la nascita di Brahmani. Con l’autorizzazione
del DWZRV due dei suoi saluki, un bianco-nero e “parti-coloured”,
maschio e femmina, crebbero da noi insieme a Brahmani.
Nell’autunno 2003 Hester ritornò in California dove poi si spense
a 16 anni e 9 mesi nel febbraio 2012.
Brahmani esaudì i nostri desideri in qualità di allevatori ma nel
contempo anche gli scopi del DWZRV, grazie ai suoi numerosi
successi:
• Dt. ,VDH, Lux Champion, DWZRV-Veteranen-Champion
• VDH-Europasieger 2008, Verbandssieger 2007
• VDH Europa-Jugendsieger 2004, Saluki-Jahresjugendsieger
2004
• Veteranen-Winner Donaueschingen 2011
• Landessieger: Weser-Ems 2005, Rheinland 2006, Nord-MVP
2007, NRW2009
• Champion for beauty and performance, Coursing-
Leistungsurkunde, S+L angekört
• DWZRV Winner beauty and performance 2006/ 2007/ 2008/
2009
• Best-of-Best of all DWZRV Winners 2009
• 7 x BIS, 2 x BIG at CACIB shows
• Top-Saluki 2005 and 2006.
Egli morì tragicamente in sole 48 ore nel Settembre 2011 a causa
di una infezione intestinale, malgrado tutti i possibili tentativi di
un team di veterinari. Brahmani fu un vero saluki dalla testa ai
piedi. Gentile e nobile, riservato verso gli estranei, ma esuberante
e con temperamento verso i suoi amici.
Molto affascinante, agile e leggiadro nel movimento e molto
portato verso il coursing. Egli fu un meraviglioso compagno della
nostra vita ed era il “Saluki speciale” del mio povero marito
Manfred Freisleben.
Brahami ha influenzato l’allevamento del Saluki ed è stato punto
di riferimento sia nella bellezza che nella performance. Ora
continua a rivivere attraverso la sua discendenza di 11 cucciolate
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after Brahmani’s  birth. With the DWZRV’s permission two of her
Salukis, a black-and-white parti-coloured dog and bitch, grew
up at our house together with Brahmani. In the autumn of 2003
Hester flew back to California where she died aged 16 years
and nine months in February 2012.

Brahmani fulfilled all our wishes as breeders and at the same
the aims of the DWZRV to a high degree:
• Dt. ,VDH, Lux Champion, DWZRV-Veteranen-Champion
• VDH-Europasieger 2008, Verbandssieger 2007
• VDH Europa-Jugendsieger 2004, Saluki-Jahresjugendsieger
2004
• Veteranen-Winner Donaueschingen 2011
• Landessieger: Weser-Ems 2005, Rheinland 2006, Nord-MVP
2007, NRW2009
• Champion for beauty and performance, Coursing-
Leistungsurkunde, S+L angekört
• DWZRV Winner beauty and performance 2006/ 2007/ 2008/
2009
• Best-of-Best of all DWZRV Winners 2009
• 7 x BIS, 2 x BIG at CACIB shows
• Top-Saluki 2005 and 2006
He tragically died in September 2011 of a bacterial intestinal
infection within 48 hours in spite of all imaginable endeavours
of the veterinarian team.
Brahmani was a Saluki from head to toe.
He was gentle and noble, reserved towards strangers, exuberant
and full of temperament with his friends. Highly charming, springy
effortless in movement and highly dedicated on the coursing
field.
In brief: he was a wonderful companion of our lives - he was
the ‘Special Saluki’ of my late husband Manfred Freisleben.
Brahmani has had influence on Saluki breeding and has set
another benchmark in beauty and performance.
Now he lives on in his progeny from 11 litters in Europe and the
USA – by the means of artificial insemination and frozen sperm.
Many of his offspring are successful at shows and coursing
events. This is especially true of his daughter
Int CH Dakira Sawahin, twice World Winner (2010/2011),
Championess for beauty and performance and World Challenge
Champion 2008. More about Dakira later on.

INT CH Iskala Sawahin (1987)

Assalam Sawahin
Targa von der Irminsul
Nirwan Pharcas von der Irrminsul (1978)



in Europa e Stati Uniti, per mezzo dell’inseminazione artificiale
con sperma congelato. Molti della sua prole hanno successo
negli show e nel coursing. Soprattutto sua figlia Int.CH Dakira
Sawahin, 2 volte Campionessa Mondiale (2010/2011),
Campionessa di Bellezza e Performance e World Challenge
Champion 2008.
In seguito diremo di più su di lei.

Gentile Signora Dagmar, alleva questa razza da molto tempo. Cosa

ha realmente migliorato nei suoi saluki in tutti questi anni?

Quando nel 1977 avemmo la nostra prima cucciolata, eravamo
molto emozionati, come accade sempre la prima volta, ancor di
più quando il primo nato divenne Campione Internazionale. Era
CH Assalam Sawahin di colore grigio-argento grizzle. Dal 1976
frequento regolarmente le più importanti esposizioni di saluki e
levrieri sia in qualità di visitatore che come espositore o giudice
di saluki, spesso insieme ad amici allevatori di saluki: “Skokloster”
in Svezia; FALAPA in Francia; CRUFTS in Inghilterra; la più grande
esposizione di Saluki in Lexington, Kentucky (Stati Uniti), questo
solo per citarne alcune.
Mi recavo a queste esposizioni e facevo sia foto che video a
quasi tutti i saluki. Vedevo e rivedevo questi video molte volte,
spesso anche a “rallenty”, per capire meglio le differenze tra i
singoli soggetti. Poi valutavo le loro caratteristiche in base allo
standard di razza. In questo modo ho maturato nel tempo sia la
visione del  saluki più vicino all’ideale dello standard di razza, sia
quella con difetti, anche considerando le opinioni dei giudici che
erano lì a giudicare, ovviamente . Queste frequentazioni dei dog
show hanno allenato specificatamente i miei “occhi” verso i saluki.
Così mi resi conto che, nei nostri primi cani allevati, l’anteriore,
e riferito a questo il movimento “coming and going” e quello
laterale, l’andatura e anche il carattere dovevano essere migliorati.
A quel tempo i nostri saluki erano spesso troppo stretti
nell’anteriore, come la maggior parte in Germania. Perciò il
movimento nel gomito e a volte nel carpo mancava di stabilità
visto nella fase del “coming and going”.  A causa dell’insufficiente
movimento dell’omero non vi era abbastanza copertura di terreno.
Inoltre per quanto riguarda il comportamento, alcuni saluki

You have been breeding for a long time, what have you really improved

in your Salukis in so many years?

When we had our first litter in 1977 we were completely thrilled
by our puppies, as is probably the case with many first-time
breeders, especially when the first born puppy became an
international champion; it was the silver grey grizzle CH Assalam
Sawahin. Since 1976 I regularly attend big Saluki/Sighthound
shows as visitor, exhibitor or  Saluki judge, often together with
a Saluki breeder friend: the former ‘Skokloster’ Show in Sweden,
the FALAPA Show in France, Crufts in England, the largest Saluki
Show in Lexington, Kentucky, USA, to name but a few. At these
shows that I attended only as a visitor I took photos of almost
every Saluki and/or made videos of them. I have gone through
these videos many times, often in slow motion, to realize the
differences between the individual dogs. Then these characteristics
were evaluated with regard to the standard. In this way I internalised
over time which Saluki comes especially close to the ideal of the
Saluki standard, and which one has which faults – also considering
the opinion of the officiating judge, of course. These visits to
shows have trained my ‘eye’ for Salukis specifically.
In this way I realised that in our first home-bred dogs the front
and connected with that the ‘coming and going’, movement seen
from the side, carriage and behaviour should be better. At that
time our Salukis were often too narrow – like most others in
Germany. Therefore movement in the elbows and sometimes in
the wrist lacked firmness seen coming and going. Because of
lacking return of upper arm movement wasn’t covering enough
ground. Behaviour wise some lacked the will to cooperate. That
may be typical of some Salukis but it makes living together in
harmony difficult sometimes.
Due to intensive contacts and especially lucky circumstances
for us we were able to take INT CH D’Ansor Becktor Bathsheba
(Annie) home to Germany with us from our visit to the show in
Santa Barbara, California, USA in 1985. Annie certainly had the
most influence on our breeding (s. previous question), especially
in the later 1980ies. She passed on to her children and
grandchildren exactly what we had wished for so much. All
‘Sawahin’ Salukis since 1986 have Annie in their pedigree, even
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dimostravano scarsa collaborazione nel ring. Questo potrebbe
essere tipico di alcuni saluki, ma a volte ciò rende la convivenza
con loro non sempre facile ed armoniosa.
Dopo continui contatti e soprattutto grazie a circostanze favorevoli
per noi, riuscimmo a prendere Int CH D’Ansor Becktor Bathsheba
(Annie) e portarla con noi in Germania durante la nostra visita
allo show di Santa Barbara, California, nel 1985. Annie ha
certamente influenzato molto il nostro allevamento (vedi precedente
domanda), soprattutto dopo gli Anni ’80. Lei trasmise ai suoi figli
e nipoti esattamente ciò che avevamo desiderato così tanto.
Tutti i Saluki Sawahin dal 1986 hanno Annie nel loro pedigree,
anche se solo di ritorno. Ha lasciato una forte impronta nel nostro
allevamento.
Dal 1999 i saluki del nostro allevamento sono stati 11 volte Top
Saluki nelle Esposizioni di Bellezza e 5 volte Campioni di Coursing.
La femmina Smooth MCH Yazarah Sawahin (MCH Meltem
Meshur el Riad – Int CH Phyllis Sawahin) fu Top Saluki nel 2003
sia nelle esposizioni che nel Coursing. (TAB. 1)

Tutti noi conosciamo la Sua meravigliosa principessa Int CH Dakira

Sawahin, “La star del Ring”. A proposito di lei, ha scritto “Dakira

riassume la nostra concezione di perfezione nella razza saluki”. Come

dovrebbe essere per voi un Saluki ideale?

Per me un saluki che si avvicini il più possibile all’ideale di
perfezione dello standard dovrebbe avere molte caratteristiche
di Dakira: la testa e l’espressione devono essere assolutamente
tipici del saluki con grande carisma; il profilo deve far vedere un
saluki armonico, dalla forma corretta, con linee fluide dalla punta
del naso fino alla coda; non deve essere esagerato, né nell’aspetto
anatomico, né nel movimento o frangiatura; il movimento deve
essere fluente ed efficiente, non instabile nella congiuntura
carpale e/o al gomito; il mantello setoso. Il saluki può essere
riservato, ma mai timoroso o aggressivo.
Tutte queste caratteristiche vengono evidenziate nel ring se tra
cane e conduttore, in genere il proprietario, l’allevatore o l’handler,
si instaura una reciproca collaborazione. Questo è ciò che un
saluki deve avere per avere successo nelle importanti
manifestazione canine.
A Dakira piace andare agli show e questo attira l’attenzione di
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if way back. She really placed a big stamp on our breeding.
Since 1999 Salukis from our kennel were Germany’s Top Saluki
as show winners 11 times, as coursing winners 5 times. The
Smooth bitch MCH Yazarah Sawahin (MCH Meltem Meshur el
Riad – Int CH Phyllis Sawahin) was Top Saluki in 2003 in shows
AND performance (coursing). (TAB. 1)

All of us know your wonderful princess Int CH Dakira Sawahin, “The

Star in the Ring”. About her you wrote: “Dakira epitomizes our Sawahin

vision of perfection in the Saluki …”. How should an “ideal” Saluki

be according to you?

LOL, for me a Saluki that comes very close to the ideal of the
standard should show many features of Dakira’s: that means
that the head and expression must be absolutely typical of a
Saluki and have great charisma. The silhouette must show a
Saluki that is in harmony and has the correct format with flowing
lines from the tip of its nose to the tip of its tail. It must not show
any exaggerations, neither in anatomy nor in movement or
feathering. Movement must flow and be efficient, i.e. no instability
in the carpal joint and/or elbow. The coat must be silky. The
Saluki may be reserved, but neither fearful nor aggressive.
But all these traits can only come into their own in a dog’s
presentation in the ring if it forms a team based on great willingness
for cooperation with its handler, mostly that is its owner or breeder,
and likes showing. The latter especially is a trait that you will not
always find in Salukis. But this is exactly the trait that a Saluki
needs in order to be successful at big shows again and again.
Dakira likes showing and that attracts many judges in addition
to her anatomy that meets the standard and her flowing
movement.
As representative for many judges‘ reports I would like to quote
that by Olaf Knauber, in which he wrote about Dakira in Bad
Homburg, Aug. 26th, 2010:
“Meanwhile 5-year-old very typical representative of the breed
with an excellent general appearance, an enormous charisma
and oriental expression, that comes very close to the ideal of
the breed standing and moving. Feminine head with irresistible
noble expression, strong jaw, scissor bite, ideal flowing line from
neck to back with a strong loin and excellent breadth between

CH D'Ansor Becktor Bathsheba - 1985 CH Karob Cyrene Keokeo of Sawahin with puppy - 2009



molti giudici, oltre al suo aspetto morfologico e al suo fluente
movimento che rispondono perfettamente allo standard.
Tra i vari giudizi formulati da molti giudici, vorrei citare quello di
Olaf Knauber che, a Bad-Homburg il 26 agosto 2010, scrisse
su Dakira quanto segue:
“5 anni, molto tipica, rappresentativa della razza, di eccellente
aspetto, grandissimo carisma con espressione orientale, molto
vicina all’ideale della razza sia da ferma che in movimento. Testa
femminile con irresistibile espressione aristocratica, forte mandibola,
chiusura a forbice, linea fluente ideale, dal collo al posteriore,
con rene forte ed eccellente ampiezza tra le ossa iliache,
ottimamente sviluppati torace e il volume del corpo, di evidente
armonia nelle angolazioni anteriori e posteriori, tipica frangiatura,
eccellente piede arcuato, molto bilanciata e leggiadra nel
movimento, ideale immagine della razza con grande presenza
da ring, ottimo il carattere e conduzione, una campionessa che
non si può non vedere. Una orientale con enorme presenza da
ring”.

Ora ci racconti della sua meravigliosa Principessa Dakira: la sua storia,

la sua vita a casa con voi e con gli altri saluki, il suo temperamanto,

il suo carattere e tutti i suoi straordinari successi che ha conseguito

nelle più importanti esposizioni canine del mondo.

Senza alcun dubbio Dakira non è solo il cane di maggior successo
del nostro allevamento, ma anche il più famoso in tutto il mondo
per i suoi successi negli show.
Anche da cucciola spiccava per la sua straordinaria armonia
delle forme e il suo temperamento equilibrato, insieme alla sua
totale fiducia verso le persone. Per questo l’avremmo affidata
ma solo in comproprietà. Piacque molto a Karin Voelker, non
lontana da noi, già proprietaria di CH Akazzi Sawahin e CH Yariza
Sawahin. Effettivamente lei non voleva prendere un altro saluki,
ma vedendo noi così sicuri di questa cucciola di nome Dakira,
decise volentieri per  la comproprietà.
Dakira si sviluppò molto bene e andò oltre le nostre aspettative.
Dal 1999 i Saluki Sawahin sono il numero 1 nelle esposizioni in
Germania (eccetto il 2009 quando Dakira ebbe i cuccioli), ma
Dakira è “prima inter pares’”. Non importa quanto sia lontano il
luogo dell’evento, Dakira fa sempre il suo meglio nei ring così
come nel coursing.
Per lei lo show è come il palcoscenico per un attore, si diverte
molto. Ci si può sempre fidare di Dakira soprattutto quando
entriamo nel ring. Non fa mai storie, è socievole e conciliante,

the hip bones, optimally developed fore chest and body volume,
outstanding harmony in the angulation of front and hind legs,
typical feathering, excellently arched feet, completely balanced
and effortless in movement, an ideal picture of the breed with
enormous ring presence, optimal behavior and handling, a
champion that you cannot overlook. An Oriental with enormous
ring presence.”

Now tell us about your wonderful Princess Dakira: Her story, her life

at home with you and with the other Salukis, her temperament and

character and all the extraordinary success she has had at the most

important dog shows around the world.

There is no doubt about it Dakira is not only the most successful
dog from our kennel but also famous around the world through
her show success.
Even as a puppy she stood out due to the extraordinary harmony
of her anatomy and her stable temperament, together with
complete trust in people. Therefore we were certain that we
would give Dakira away only in co-ownership. Karin Völker, who
already has CH Akazzi Sawahin and CH Yariza Sawahin and
doesn’t live far away from us, also liked Dakira. Actually she
hadn’t wanted to take on another Saluki. But she thought that
if we were really so convinced about this puppy named Dakira,
she would gladly agree into co-owning Dakira.
Dakira developed very well and she exceeded all the expectations
we had had in her by far. Since 1999 Sawahin Salukis are the
# 1 at Germany’s shows [except for 2009 when Dakira had
puppies], but Dakira is the ‘prima inter pares’. No matter how far
we have to travel to an event, Dakira always does her best, in
the show ring as well as on the coursing field.
For her the show ring is what the stage is for the actor: the more
spectators the more applause the better – she enjoys these
moments.
Dakira can always be relied on, especially when we enter the
ring: she never makes a fuss, is socially absolutely compatible,
always concentrated and motivated to do what is expected of
her in the ring – to present herself. Like all our puppies we took
a picture of her once weekly from week four to week eight – that
was all the preparation she ever had for her presentation later in
the show ring.
At home Dakira is also a very pleasant Saluki. Although she is
now almost seven she is still very playful, especially with her
rubber squeaky toys (s. photo). She will happily play all by herself
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Germany’s # 1 Saluki (Show)

1999 CH Tashari Sawahin
2000 CH Tashari Sawahin

2001 CH Tashari Sawahin
2002 CH Xander Sawahin
2003 CH Yazarah Sawahin
2004
2005 CH Brahmani Sawahin
2006 CH Brahmani Sawahin
2007 CH Dakira Sawahin
2008 CH Dakira Sawahin
2010 CH Dakira Sawahin
2011 CH Dakira Sawahin

Germany’s # 1 Saluki (Coursing)

CH Villymona Sawahin
CH Villymona Sawahin

CH Yazarah Sawahin
CH Xahra Tachibana Sawahin

CH Chaakirah Sawahin

INT CH Tassilo Sawahin - 1996Tabella 1



sempre concentrata e motivata a fare ciò che ci si attende da
lei: presentare se stessa. Come tutti i nostri cuccioli, noi le
facevamo foto una volta a settimana dalla quarta alla ottava. Ciò
fu tutta la preparazione che ha ricevuto per la sua presentazione
negli show.
A casa Dakira è sempre molto simpatica. Malgrado abbia 7 anni
è ancora molto giocherellona, soprattutto con i suoi sonagli di
gomma. Gioca felicemente da sola lanciandosi i giochi e
riafferandoli. Proprio nel 2006, nel suo primo anno di esposizioni,
vinse 4 importanti titoli Junior (vedi prospetto).
Poi l’anno successivo nel 2007 arrivarono altri importanti successi:
8 Best in Show, tra cui quello al Bundessieger in Dortmund con
più di 5700 cani iscritti.
Questa vittoria le diede la Nomination per partecipare
all’EUKANUBA World Challenge (EWC) a Long Beach in California
come rappresentante per la Germania. Questa manifestazione
è sponsorizzata da EUKANUBA e organizzata dalla ACK (American
Kennel Club) e dalla FCI. Solo il miglior cane di ciascun paese
viene invitato. Per me è stata una bellissima esperienza durata
quasi una settimana grazie alla perfetta organizzazione da parte
di EUKANUBA.
Era solo l’inizio di ciò che sarebbe stato l’anno successivo.
Il 2008 fu l’anno di maggior successo per Dakira. Vinse 10 volte
il Best in Show, di cui 4 in grandi show internazionali. Come già
detto prima, vinse il BIS al Bundessieger Show a Dortmund.
Infine l’audace sogno divenne realtà: Dakira vinse di nuovo il BIS
ad entrambe le esposizioni internazionali che seguirono sempre
a Dortmund, il VDH Europasieger nel maggio 2008 e il
Bundessieger nell’ottobre 2008, sempre esposizioni con più di
5000 cani partecipanti. Ciò significò per lei ancora una volta
Nomination quale rappresentante della Germania per l’EUKANUBA
World Challenge 2008 in California.
Così volammo ancora una volta per Los Angeles nel dicembre
2008 e e poi per Long Beach. La citta sul Pacifico era piena di
cani in quei 5 giorni: ogni giorno c’era un dog show per tutte le
razze organizzato da dai diversi Club. I soggetti selezionati
avrebbero partecipato , nel weekend, sia AKC National
Championship Show con i 3000 cani invitati che alla competizione
EUKANUBA World Challenge insieme ai soggetti nominati,
provenienti da 52 Nazioni. Alla Nation Championship Show
potevano partecipare solo i 25 migliori soggetti americani di
ciascuna razza, i campioni mondiali e i candidati al World
Challenge.
C’era solo una classe per ciascuna razza, maschi e femmine
insieme. Dakira rimase alla fine del ring dietro i 25 Top saluki
americani. Ogni anno, per gli espositori americani essere tra
quelli è già un onore speciale e di grande prestigio. Negli Stati
Uniti spesso i cani sono presentati da handler professionisti e
poiché conseguono spesso i migliori risultati, considerata la loro
professionalità, ci sono 2 tipi di BOB: il BOB così come noi lo
conosciamo, e l’altro BOB il cosiddetto BBEX Best of Breed by
Exhibitor. In quest’ultimo caso, il premio va al al migliore di razza
se il cane viene presentato dal suo allevatore. Come il giorno
prima, in cui aveva vinto il BOB, Dakira, presentatandosi ancora
molto bene, vinse sia il BBEX che il BOB giudicata da Carla
Molinari (Portogallo). Già solo per questi risultati era valsa la pena
aver intrapreso il viaggio.
In serata l’apertura della manifestazione dell’EUKANUBA World
Challenge e della Semifinale si tennero nella grande arena della
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flinging them away and trying to catch them.
Even in 2006, her first year of showing, she won four important
Junior titles, s. table. Then right in her next show season in 2007
she was highly successful with eight BIS wins, especially the
one at the Bundessieger Show in Dortmund with more than
5,700 dogs entered.
Winning this title gave her the nomination to participate in the
EUKANUBA World Challenge (EWC) in Long Beach, California,
USA, as Germany’s representative. This competition is sponsored
by EUKANUBA and organized by the ACK (American Kennel
Club) and the FCI, and only the best dog of each country is
invited. The perfect organisation by EUKANUBA made this stay
of almost a week an indescribable experience. It was to be but
a foretaste of what was to follow in 2008.
2008 became Dakira’s most successful show year. She won
BIS ten times, four of these at large CACIB shows. As mentioned
before she had won BIS at the Bundessieger Show in Dortmund.
And then the most daring dream came true: Dakira also won
BIS at both the following CACIB shows in Dortmund, the VDH
Europasieger Show in May 2008 and the Bundessieger Show
in October 2008 – again both shows with more than 5,000
entered dogs. That meant she was again nominated as Germany’s
representative for the EUKANUBA World Challenge 2008 in
California.
And so we flew to Los Angeles once more in December 2008
and drove to Long Beach. This city on the Pacific was all about
dogs again for five days: every day there was a dog show for
all breeds organized by a different Club. The highlight came on
the weekend featuring the AKC National Championship Show
with 3000 invited dogs and the EUKANUBA World Challenge
competition with the nominees from 52 countries. At the National
Championship Show only the 25 best US dogs of each breed,
the World Champions and the nominees for the World Challenge
can participate. There is only one class for each breed, for dogs
and bitches together.
Dakira stood at the end of the ring behind the 25 US Top Salukis.
Simply being a part of this is a special honour for all the American
exhibitors every year, and a very prestigious affair. In the USA

INT CH Dakira Sawahin
and her father CH Brahmani Sawahin - 2007



Convention Center of Long Beach. Iniziarono i grandiosi cerimoniali:
52 partecipanti all’interno dell’arena illuminata con i loro rispettivi
esemplari, proprio come l’apertura dei Giochi Olimpici, ciascuno
accompagnato da un tumulto di bandiere svolazzanti delle rispettive
Nazioni. Ciascun soggetto e suo rispettivo handler venivano
presentati con il nome del proprio allevamento e paese d’origine
e accompagnati da grandi applausi da parte del pubblico. I 52
partecipanti vennero suddivisi in base ai loro paesi d’origine in
una delle quattro sezioni. Ai partecipanti europei, considerato il
gran numero di Stati, vennero assegnate due sezioni. Le quattro
sezioni servivano per le decisioni preliminari (semifinali), due delle
quali si tennero il sabato sera; in ciascuna di queste venivano
selezionati i tre miglior cani.
Le semifinali di Dakira non si tennero fino alla domenica sera.
Così ci sarebbe stato abbastanza tempo per dormire e riposare
un po’, dopo gli emozionanti successi al National Championship
Show, se “Animal Planet” TV-people non avesse chiesto di
fotografare Dakira e di intervistarmi. Alcune parti sono state
caricate su “YouTube” dalla TV (vedi il mio sito web:
www.salukis.de).
Nella seconda serata si tennero le altre due semifinali: la sezione
Europa 2 e quella Asia-Oceania.
Quando Dakira venne selezionata tra le tre migliori della sua
sezione dal giudice Rafael de Santiago (Puerto Rico), insieme a
Newfoundland dalla Bulgaria e Pembroke Welsh Corgi dall’Italia,
io fui davvero felicissima. Dopo un po’ cominciò la finale con i
12 finalisti. Bisognava ripresentare di nuovo i cani, giudicava la
finalissima il Presidente della FCI Hans Mueller (Svizzera).
Tra di loro anche il celebre Sealyham Terrier dagli Stati Uniti che
fece divertire il pubblico di casa.
Gli ultimi minuti furono incredibilmente pieni di suspance, poiché
il giudice non si decideva tra i 12 cani, tutti molto vicini all’ideale
del loro standard e anche eccellentemente presentati. Terzo
posto il Toy Poodle dal Giappone; secondo posto al Sealyham
Terrier dagli Stati Uniti, che aveva il vantaggio del pubblico del
luogo, visto che giocava in casa; primo posto DAKIRA:
Campionessa dell’EUKANUBA World Challenge Champion 2008.
La mia gioia fu indescrivibile e ancora oggi quando guardo le foto
mi viene la pelle d’oca.

often professional handlers present the dogs in the ring, and as
their professionalism often achieves better results there are two
kinds of BOB: on the one hand the BOB as we know it, and on
the other hand the so-called BBEX, Best of Breed Bred by
Exhibitor. Here the award goes to the best of breed if the dog
is presented by its breeder.
As the day before when she had won BOB, Dakira again presented
herself very well, again won BBEX and BOB under all rounder
Carla Molinari from Portugal as judge. This win alone would have
been worth the trip.
In the evening the opening event of the EUKANUBA World
Challenge and the ‘Semi-Finals’ took place in the big arena of
the Convention Center of Long Beach. Everything was very
ceremonial: the 52 participants marched into the perfectly lit
arena with their dogs – similar to the opening of the Olympic
Games – each accompanied by a standard bearer waving the
national flag. Each dog and its handler was greeted naming its
breed and home country and accompanied by great applause
from the audience. The 52 participants were split up according
to their home country and one of the four sections. For the
European participants there were two sections because of the
many states. The aim of the four preliminary decisions (Semi-
Finals), two of which took place on Saturday evening, was to
pick the three best dogs of each section.
Dakira’s Simi-Final didn’t take place till Sunday evening so there
was time enough to have a long sleep and rest from the excitement
of her success at the National Championship Show – if the
‘Animal Planet’ TV-people hadn’t been asking for the opportunity
to take pictures of Dakira and an interview with me. Cuttings have
been uploaded on ‘YouTube’ by the TV station, see my website
www.salukis.de
In the evening the second two Semi-Finals took place for section
Europe 2 and Asia/Oceania. When Dakira was picked out as
one of the three best of her Section along with the Newfoundland
from Bulgaria and the Pembroke Welsh Corgi from Italy by Rafael
de Santiago, the judge from Puerto Rico, I was overjoyed.
Shortly after that the final with the 12 remaining participants from
all Sections began. Once more the dogs had to be presented,
this time to the judge of the Final, FCI President Hans Müller from
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his mother US German CH Zahra Du Zada of Conamor INT CH Indra KhanSawahin - 1989
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Se hai piacere di vivere un po’ queste emozioni del World
Challenge visita il mio sito web sotto “Dakira’s participation’s”.
A causa della sua cucciolata Dakira partecipò nel 2009 solo una
volta alle esposizioni e il risultato fu ancora una volta Best in
Show al  “Saluki  Annual Show” in Bad-Homburg.
Tra le numerose vittorie nei due anni successivi, si ricordano due
titoli mondiali in Herning (Danimarca) 2010 e Parigi 2011.
Nell’estate 2012 spero di avere da Dakira un ‘altra cucciolata.
Quattro cuccioli, della sua precedente esperienza come mamma
nel 2009 con il CH Xabun von der Irminsul, sono in attesa di
terminare il Campionato Tedesco.
La carriera di Dakira dal 2006 al 2011.
Participation in 10 coursing events, in 3 countries: Germany,
Belgium, Finland
Participation in 83 shows, in 9 countries: Germany, Netherlands,
Belgium, Luxemburg, France, Austria, Denmark, Finland, USA
judged by 61 judges from 17 countries from 4 continents
plus BIS judges
gradings: 73 excellent 1, 9 excellent 2, 1 excellent 3
44 titles that can be included in her pedigree
54 BOB, 7 BOG
25 BIS wins over more than 30,000 dogs all in all
She is Germany’s TOP-Saluki for 2007, 2008, 2010, 2011
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INT CH Lykaon Sawahin + CH Onnika Sawahin - 1992

Switzerland. Among them was also the highly successful Sealyham
Terrier from the USA who clearly enjoyed the home field advantage
of the audience. The last minutes were unbelievably suspense-
packed as the judge did not take the decision lightly in view of
the last 12 dogs who were all very close to the ideal of their
standard and excellently presented. Third place went to the Toy
Poodle from Japan. The US Sealyham Terrier was second and
accompanied by enormous applause Dakira became the winner
and thus EUKANUBA World Challenge Champion 2008. My joy
was indescribable and when I look at the photos I can still feel
the goose bumps. If you would like to get into this ‘feeling’ of the
World Challenge a bit take a look at the slide show of both of
Dakira’s participations on my website.
Because of her litter Dakira was only shown once in 2009 and
the result was another BIS at the Saluki Annual Show in Bad
Homburg. Among the many wins in the following two years the
two World Champion titles in Herning (Denmark) in 2010 and
Paris in 2011 stand out. In summer 2012 I hope to have puppies
once more from Dakira. Four of the puppies from her first litter
2009 after CH Xabun von der Irminsul are in the so-called waiting
time to fulfill the conditions for the German Championship.
Dakira’s Career from 2006 - 2011:
Participation in 10 coursing events, in 3 countries: Germany,
Belgium, Finland
Participation in 83 shows, in 9 countries: Germany, Netherlands,
Belgium, Luxemburg, France, Austria, Denmark, Finland, USA
judged by 61 judges from 17 countries from 4 continents
plus BIS judges
gradings: 73 excellent 1, 9 excellent 2, 1 excellent 3
44 titles that can be included in her pedigree
54 BOB, 7 BOG
25 BIS wins over more than 30,000 dogs all in all
She is Germany’s TOP-Saluki for 2007, 2008, 2010, 2011



Her titles:
Performance titles (Coursing)
• Champion for Beauty and Performance
• Coursing-Performance Certificate (CLU)
• DWZRV-Winner 2007 or Beauty and Performance
• S+L Körung for Beauty and Performance
Show Titles
• VDH-Jahrhundertjugendsiegerin 2006
• VDH-Europajugendsiegerin 2006
• Verbandsjugendsiegerin 2006
• Saluki-Jahresjugendsiegerin 2006
• FCI-Jahrhundertsiegerin 2011
• FCI-Euro-Sighthound Winner 2010
• VDH-Europasiegerin 2008 und 2010
• VDH- Bundessiegerin 2007, 2008, 2011
Verbandssiegerin 2007, 2008, 2010, 2011 and Saluki-
Jahressiegerin 2009
• Winner Donaueschingen 2007, 2011
• Winner Brussels 2008
• VDH-Siegerin Leipzig 2008
• VDH-Siegerin Hannover 2008
10 Landessieger titles, Jubilee Winner Bad Homburg 2009
• World Champion 2010 and 2011
• FCI Centenary Show Champion
• International, German, VDH and Luxemburg Champion
EUKANUBA World Challenge Champion 2008

Grazie infinite a tutti i proprietari dei Saluki Sawahin che hanno
contr ibu i to a l  successo del  nost ro a l levamento.
Gentile Signora Hintzenberg,
grazie infinite per avermi dato l’onore di questa intervista.
Claudio Vicentini

La seconda parte di questa intervista uscirà nel prossimo numero
di “Levrieri” a ottobre 2012 e tratterà le problematiche relative
all’allevamento del saluki, il saluki da esposizione e quello da
coursing.
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Show Titles
• VDH-Jahrhundertjugendsiegerin 2006
• VDH-Europajugendsiegerin 2006
• Verbandsjugendsiegerin 2006
• Saluki-Jahresjugendsiegerin 2006
• FCI-Jahrhundertsiegerin 2011
• FCI-Euro-Sighthound Winner 2010
• VDH-Europasiegerin 2008 und 2010
• VDH- Bundessiegerin 2007, 2008, 2011
Verbandssiegerin 2007, 2008, 2010, 2011 and Saluki-
Jahressiegerin 2009
• Winner Donaueschingen 2007, 2011
• Winner Brussels 2008
• VDH-Siegerin Leipzig 2008
• VDH-Siegerin Hannover 2008
10 Landessieger titles, Jubilee Winner Bad Homburg 2009
• World Champion 2010 and 2011
• FCI Centenary Show Champion
• International, German, VDH and Luxemburg Champion
EUKANUBA World Challenge Champion 2008

My thanks go to all the owners of a ‘Sawahin’ Saluki. Each has
contributed to the success of our breeding in their own way.
Dear Mrs Hintzenberg, many thanks for having granted me the
honour of this interview.
Claudio Vicentini

The part two of this interview will be published in “Levrieri”
Magazine next October 2012. It will be about problems of
breeding salukis, show salukis and racing salukis.

Dakira Sawahin EWC 2008 Winner - Photo by Lorna Hastings
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